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Credendo ciascuno di me quello, 
che voi poco avanti credavate 

(Boccaccio, Decamerone, Giornata III, Novella Vili) 

Il termine, molto diffuso in particolar modo nell'Italia del Nord con maggiore concentrazione in 
Lombardia (anche si vi sono chiari riferimenti relativi ad echi passati di toscanismo), è utilizzato e 
colloquialmente tollerato in quanto classificabile come Specialità regionale. In uso anche fra 
eruditi, insieme a forme come tendavamo e vedavamo, esso è un "adeguamento dell'imperfetto dei 
verbi della seconda coniugazione al paradigma della prima persona plurale" 1 . In aggiunta, la Storia 
della Grammatica Italiana invita ad osservare "che la 1° e 3° persona singolare nel presente 
indicativo della 2° e 3° coniugazione in provenzale e Italiano si modellarono sulla 4° che aveva 
audibant e audiebant onde udivano, udiano e udieno, quindi havia, solia, credia, potia, vincia. 
Analogamente la 1° e 2° persona plurale della 2°, 3° e 4° coniugazione si modellarono sulla 1°: 
quindi credavamo, credavate" 2 . 

Il motivo di sopravvivenza del termine, più di ogni altra causa, è da cercarsi nell'influenza di parlate 
locali associata ad una contaminazione di dialettismi. A conferma di ciò, l'essere già considerato 
termine antiquato da Paolo Costa e Francesco Cardinali nel Dizionario della Lingua italiana del 
1819 3 . Della stessa opinione è anche il Compagnoni, ancora nel 1841, il quale segnala di uso 
comune credevamo e antiquato credavamo 4 . Per il Mastro fini, nell'edizione del 1830 del 
Dizionario critico de' verbi italiani, il termine non si può tollerare in questa forma: "Credia, credie, 
quantunque si abbiano tra gli antichi per credea sono mutazioni di coniugazione, e però non si 
possono tollerare. Dico altrettanto di creavamo e credavate per credevamo e credevate" 5 . 
Nonostante ciò, è possibile riscontrare il termine di uso corrente in Letteratura. 
In senso cronologico, è stato rintracciato il primo esempio nel 1711 nelle Osservazioni della Lingua 
italiana del Mambelli: "[Mentre tratta in Dante del termine Eramo] La vocale distintiva 
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dell'infinito, che in questa voce, come havrai potuto vedere, sta innanzi all'ultimo V, vi fu cambiata 

dagli antichi talvolta; ma con pochissima grazia dov'essi dissero, noi Temavamo, Credavamo, 

Sentavamo. [Segue poi la citazione in Boccaccio, Decameron, G. 8, n. 9]: Ma le disboneste parole 

dette ne' dì, che noi piangemmo colui, che noi Credavam Tebaldo'''' 6 . 

Nel 1716 ancora in senso critico il Bartoli nelle sue Opere 1 , mentre nell'edizione del 1720 della 

Collazione dell'abate Isaac: "Molto mi maravigliai, quando vidi l'usata tua cariatade, perché 

credavamo, ci avessi dimenticati" 8 . Nel 1723 il Muratori nel Rerum Italicarum scriptores: ab anno 

aerae christianae quingentesimo: "Parveci cattiva novella, perché dove creavamo spacciare i fatti di 

Romagna per la Chiesa" 9 e ancora altri numerosi in tutto il corso del XVIII Sec. 

Nell'Ottocento, l'intensità di utilizzo in Letteratura del Verbo oggetto di studio, cala sensibilmente 

pur rimanendo in uso. Nel Ottinello e Giulia del 1867 (rara edizione numerata di 202 esemplari), un 

poemetto già noto in un'edizione veneziana del 1492 e in una fiorentina del 1500 ca., è possibile 

ripercorrere a ritroso i secoli e vedere il termine presente anche nel XV e XVI Sec. in aggiunta al 

già citato Boccaccio. "Udivanla ricordare et credavamo. [In nota]: E credavamo. Dal verbo credare 

alla senese. Il testo per altro ha non credevamo, nec credebamus" 10 . 

Curioso è il caso del Brofferio: in I miei tempi, nell'edizione del 1857, si legge: "Perché le 

credevamo roba orientale" 11 , in quella del 1902: "Perché le credavamo roba orientale" 12 , 

Nel tessuto documentario del '900 italiano, l'uso di credavamo dilaga al punto da essere rintracciato 

in ambito delle scienze psicoanalitiche: "Incontrare questa sofferenza significa esporsi ad incontri 

assai angoscianti e perturbanti, che spesso provocano fantasie e pensieri di cui non ci credavamo 

capaci, oppure risvegliano ricordi e ferite che credavamo dimenticate e rimarginate" 13 . 

Il termine diventa anche il titolo di un romanzo di Anna Banti (pseudonimo della scrittrice 

fiorentina di origini calabresi Lucia Lopresti) Noi Credavamo, vincitore nel 1968 del Premio Asti 

d'Appello, romanzo che insieme ad Artemisia andò a costituire successivamente parte integrante 

della pubblicazione Due storie del 1969 14 . In realtà, in Letteratura, si registra una precedente 
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edizione alla già citata, datata 1967, in cui Noi Credavamo fu pubblicato singolarmente dal Club 
degli Editori di Milano 15 . 

Nel XXI Sec. l'uso rimane costante: in narrativa all'altezza del 2007, Bruno de Maria: "Tuo fratello 
era piccolo e nervoso, tu grande e pacifico. Credavamo che morisse tanto era gracile" 16 ; nelle 
traduzioni in italiano relative a romanzi editi originariamente in altre lingue, l'esempio arriva dal 
volume di Juli Zeh (tradotto da Robin Benatti nel 2005): "Feci un leggero sospiro e pensai di nuovo 
come noi a Vienna ci credavamo sull'Olimpo" 17 . 

Anche nei documenti appartenenti all'area scientifica patrocinata da realtà accademiche è possibile 
trovare testimonianza: nel 2005 con l'edizione del volume Philosophy far Children, nato in 
connessione con il Convegno Internazionale "Philosophy for Children: un curricolo per imparare a 
pensare", realizzatosi nel 2003 a cura dell'Università degli Studi di Padova, e precisamente nella 
traduzione di M. Hazard a cura di M. Santi del saggio Ann Margaret Sharp "Filosofìa per i bambini: 
educare un giudizio migliore", si legge: "La ricerca, ci dice Peirce, è la lotta per credere, una volta 
che il dubbio abbia dissolto ciò in cui credavamo" 18 . 

Non tralasciamo per finire la Critica d'Arte, che in una delle sue più prestigiose espressioni 
editoriali riporta: "Abbiamo la sensazione restituiti oggetti che credavamo perduti per sempre" 19 . 
In conclusione, come poteva essere alieno al discorso il Dizionario dell'Accademia della Cruscai 
Nella prima e nella seconda edizione rispettivamente datate 1612 e 1623, un esempio alla voce 
Lusingamento: "Mor. San. Greg. Quella cosa che noi credavamo, che fosse laude di nostra gloria, 
era fiele d'aspido, ciò è a dire lusingamenti di quegli maligni spiriti" 20 . 

Studio originale inedito: © Chieppi Michele, Uso del termine Credavamo nella Letteratura italiana dal XVIII Secolo a 
oggi, 01/02/2011. 
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